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Battagliero e polemico (come sempre) il costruttore di Mai-anello 

Ferrari: entro Tanno 
la nuova monoposto FI 
Si chiamerà 3UT • Forse presto in pista anche il prototipo per il marche» • Lauda e Regauoni {{due 
grandi piloti)) • Giudìzio positivo sul comportamento dell'austrìaco in Inghilterra - Nessun ordine dì 
scuderìa per eventuali tattiche • Non è colpa del Comune di Modena se l'autodromo non si fa 

MARANELLO, 28 luglio 
« Si può vincere o perdere 

un campionato del mondo — 
dice Emo Ferrari — comun­
que da comprimari siamo ri­
diventati prim'attori». Ecco, è 
da quando le monoposto del 
« Cavallino » sono toniate a 
farci rivivere i bei tempi pas­
sati che desideriamo chiedere 
a Ferrari alcune dichiarazioni 
per i nostri lettori. Ma le cor­
se si sono succedute con al­
terne vicende, poi ci sono sta­
ti i mondiali di calcio a di­
strarre un po' l'attenzione da 
tutti gli altri avvenimenti spor­
tivi. Insomma, abbiamo tem­
poreggiato. 

A deciderci ad andare a Ma­
ranello è stato l'esito del Gran 
Premio d'Inghilterra, con quel 
Lauda sempre in testa e poi 
con quel finale sconcertante, 
che ha provocato discussioni 
interminabili. Anche perchè la 
TV, mostrandoci una volta 
tanto la corsa in diretta (e 
bisogna aggiungere, con una 
ottima ripresa) ha consentito 
ad un vasto pubblico di se­
guire la vicenda del corrido­
re del « Cavallino ». 

Sapevamo che Ferrari, dopo 
la corsa inglese, aveva uffi­
cialmente elogiato Lauda e Re-
gazzoni, tuttavia avevamo il 
dubbio che si trattasse di una 
abile mossa diplomatica. Ora, 
a viva voce, il « Drake » ci 
ha detto di più: ha affermato 
che Lauda ha fatto bene a 
tentare. 

Ma l'esito della corsa in­
glese ha offerto altri motivi 
di intiresse: con la vittoria 
di Scheckter, il secondo po­
sto di Fittipaldi e il quarto 
di Regazzoni ha collocato 
quattro piloti, tra cui i due 
del « Cavallino » nel brevissi­
mo spazio di due punti. E poi 
ci sono gli strascichi del re­
clamo avanzato dalla Casa mo­
denese. 

A tutto questo vanno ag­
giunte le chiacchiere sulle tat­
tiche, o meglio sul «gioco di 
squadra », nonché le voci sul 
debutto della nuova monopo­
sto e sui « misteri » del pro­
totipo per il campionato mar­
che del prossimo anno. Infi­
ne volevamo chiarire la que­
stione dell'autodromo di Mo­
dena, della mancata costru­
zione del quale qualcuno in­
colpa il comune. 

Certo. Ferrari non ci ha po­
tuto dire chi vincerà il casco 
iridato e neppure con preci­
sione quando la nuova FI 
312 T scenderà in gara, ma su 
alcuni argomenti, come sullo-
autodromo, è stato estrema­
mente chiaro: la battaglia e 
la polemica piacciono sempre 
al « Drake » e anche in que­
sto caso non si è smentito. 
Per la nuova monoposto ha 
lasciato comunque intendere 
che il debutto dovrebbe avve­
nire prima della fine del cam­
pionato: tutto dipenderà dal­
l'esito dei collaudi. Ma venia­
mo all'intervista vera e pro­
pria. 

D) Si è molto parlato del 
comportamento di Niki Lauda 
a Brands Hatch, nel Gran 
Premio d'Inghilterra. E' stato 
detto che se il pilota della 
Ferrari si fosse fermato subi­
to, appena ha sentito il pneu­
matico afflosciarsi, avrebbe 
potuto arrivare terzo e for-
s'anche secondo. Infatti i mec­
canici avrebbero cambiato la 
ruota in pochi secondi ed egli 
sarebbe potuto rientrare in 
terza posizione; non solo, ma 
avendo a disposizione una de­
cina di giri avrebbe forse po­
tuto riacciuffare Fittipaldi. In­
vece Lauda, disobbedendo — 
si dice — alla segnalazione 
dei box, ha proseguito con la 
gomma in disordine, speran­
do nell'impossibile. Si è in­
somma rifiutato di accettare 
una sconfitta tanto amara ed 
immeritata. A noi questo 
comportamento sembra com­

prensibile e degno di rispet­
to. Qual è, ing. Ferrari, il 
suo giudizio sulla vicenda? 

K) Lauda è stato definito dai 
più un « computer ». Quando 
si è verificato l'afflosciamento 
del pneumatico posteriore de­
stro, a causa di una foratura 
provocata dai frammenti delle 
vetture incidentate, si è ri­
destato « uomo » posseduto 
dalle ansie che la circostanza 
gì'imponevano. Ha fatto bene 
a tentare. 

D) La Ferrari ha sporto re­
clamo contro gli organizzato­
ri del G.P. d'Inghilterra, i 
quali, non avendo impedito al­
la folla di ammassarsi all'u­
scita dei box, sono responsa­
bili del mancato rientro in pi­
sta di Lauda, dopo il cambio 
della ruota danneggiata, al 
penultimo giro. A causa di 
ciò Lauda ha perduto l'oc­
casione di classificarsi al 
quinto posto. Il reclamo è 
stato respinto dai Commis­
sari sportivi del Gran Pre­
mio e la Ferrari lo ha ri­
proposto al Reale Automobile 
Club d'Inghilterra. Lei pensa 
che verrà fatta giustizia e in 
caso negativo ricorrerà alla 
FIA? 

R) Domani la Commissione 
sportiva del Reale Automobi­
le Club d'Inghilterra si ritt-
ntrà per decidere sul nostro 
reclamo che è stato respinto 
dai Commissari sportivi a 
Brands Hatch motivandone 
così il mancato accoglimen­
to: « il pilota Lauda è stato 
fermato da un commissario 
all'uscita dai box per salva­
guardare l'incolumità degli 
spettatori presenti nel corri­
doio di scorrimento ». A me 
sembra una chiara dimostra­
zione che Lauda non ha po­
tuto riprendere la corsa uni­
camente per una grave caren­
za organizzativa che ha inva­
lidato la classifica finale. In 
caso di un secondo ingiustifi­
cabile rigetto ci appelleremo 
alla Federazione Internaziona­
le dell'Automobile a Parigi. 

D) A quanto si vede, troppo 
spesso le gomme decidono l'e­
sito delle corse. E ciò appare 
ingiusto, perchè vengono mor­
tificati fattori che riteniamo 
più importanti, quali il moto­
re e l'intero assetto della mac­
china, oltre che, naturalmente, 
il valore del pilota. Il ruolo 
attualmente svolto "dai pneu­
matici nelle vetture di For­
mula 1, non ci sembra abbia 
inoltre rapporto con il pro­
gresso tecnico, al quale le 
corse dovrebbero contribuire 
anche per quanto riguarda le 
gomme da applicarsi alle co­
muni automobili. Come Lei 
sa, c'è una proposta della 
nostra CSAI per la riduzione 
della larghezza dei pneuma­
tici e per il ritorno al bat­
tistrada scolpito. Che ne pen­
sa di tale progetto, anche per 
quanto riguarda le altre mo­
difiche suggerite, tra cui quel­
la dell'abolizione dello spoiler 
posteriore e della diminuzio­
ne della capacità dei serba­
toi di carburante? 

R) Se si pensa che i pneu­
matici servono a trasferire al 
terreno 500 CV di potenza con 
soli 700 kg. circa, è evidente 
il grande sforzo di ricerca 
tecnica che stanno compiendo 
le case americane per realiz­
zare penumatici sempe più ef­
ficienti. E' ovvio che tali e-
sperienze di mescole e car­
casse speciali verranno in fu­
turo a favorire la costruzio­
ne di serie. 

Se si vuole ridurre le ve­
locità. specie in curva, è chia­
ro che la limitazione dimen­
sionale dei pneumatici e l'a­
bolizione degli alettoni rag­
giungerà lo scopo. Quali nuo­
vi rischiosi problemi sorge­
ranno? Quanto alla limitazio­
ne della capacità dei serbatoi 

la Ferrari ha da tempo pro­
posto di limitarla a soli 120 
litri onde costringere tutti i 
concorrenti ad una sosta per 
i rifornimenti. Non ho esa­
minato il progetto CSAI, pen­
so però che sia opportuno 
ottenere l'assenso dei due so­
li costruttori net mondo di 
pneumatici da corsa per non 
creare una situazione che po­
trebbe portare, con il loro 
disinteresse, alla fine delle 
competizioni di velocità. 

D) Si ritiene che la Ferra­
ri resti la maggior favorita 
in questo campionato del mon­
do. Il pronostico, oltre che sul­
le ottime prove fornite dalle 
sue macchine, si basa sul fat­
to che i cinque Gran Premi 
ancora da disputare si svolge­
rebbero su circuiti più adatti 
alle Ferrari. E' d'accordo su 
questi giudizi? 

R) La Ferrari ha vinto in 
Spugna dove la media fu di 
soli 142,396 Km/h, in Olanda 
con 184,628 Km/h di media. 
Ritengo che oggi disponga di 
due grandi piloti, di una buo­
na macchina, di bravi tecnici 
e di ottimi meccanici. Si può 
vincere o perdere un campio­
nato del mondo, comunque 
da comprimari siamo ridiven­
tati primi attori e sapremo 
attendere con fiducia. 

lì) Qualcuno suggerisce che 
per avere più probabilità di • 
vincere questo campionato i 
suoi piloti dovrebbero fare 
un « gioco di squadra ». Sap­
piamo però che la Ferrari ha 
sempre preferito lasciare cia­
scun corridore libero di fare 
la sua corsa. Vi'saranno, per 
questa occasione, cambiamen­
ti in proposito? 

R) La Ferrari non attua nes­
suna particolare strategia tat­
tica, anche se tante ne vengo­
no suggerite o attribuite. Ari' 
ch'io sono stato pilota uffi­
ciale in una squadra e cono­
sco l'efficacia e il valore di 
certe disposizioni. 

E' per questo che non ab­
biamo dato né daremo ordini, 
ma ci affidiamo alla sensibili­
tà professionale di Regazzoni 
e Lauda che hanno la nostra 
incondizionata fiducia. 

D) Quali sono i progetti del­
la Ferrari per il prossimo an­
no? Si dedicherà ancora e-
sclusivamente alla Formula 1 
o riprenderà a correre anche 
nel campionato internaziona­
le marche? A questo propo­
sito la Ferrari dispone di una 
macchina valida? E' vero che 
tale macchina potrebbe scen­
dere in campo prima della 
fine di questo campionato? 

R) E' presto per parlare 

Niki Lauda (in alto) • Clay Regauoni. Nella foto piccola Enzo Ferrari. 

Situazione della classifica mondiale dopo i l G. P. d'Inghilterra 
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del '75 e per precisare delle 
scelte. 

Abbiamo da mesi fissato un 
ordine di precedenza: FI/312 
B3, Fl/312 T. si tratta della 
nuova monoposto, 312 P nuo­
vo prototipo. Confidiamo di 
portare a termine questo pro­
gramma entro l'anno salvo im­
prevedibili contrarietà. 

D) Immaginiamo che i pro­
grammi sportivi saranno lega­
ti agli sviluppi dell'azienda. 
Può dirci qualcosa sulla si­
tuazione della fabbrica, mes­
sa a suo tempo in difficoltà 
dai provvedimenti governativi, 
soprattutto per quanto ri­
guarda i limiti di velocità? 
Quali prevede saranno le con­
seguenze degli ulteriori aggra­
vi imposti al settore automo­
bilistico con i decreti attual­
mente in discussione in Par­
lamento? 

R) Alle precedenti disposi­
zioni punitive altre se ne so­
no aggiunte: IVA 30°o, con­
ferma limite 120 su autostra­
de quando Francia, Svizzera, 
Germania, ecc. hanno rivedu­
to o abolito tali restrizioni. 
Abbiamo subito reagito con 
diverse iniziative per mitigare 
te gravi conseguenze emerse, 
attingendo nell'ambito delle 
nostre capacità tecniche e del 
nostro credito internazionale. 
Stiamo quindi cercando di at­
tuare il necessario per assi­
curare orari normali di la­
voro a tutti i nostri colla­
boratori. 

Con legislatori tanto prolifi­
ci come i nostri è impossibi­
le prevedere quali ulteriori ag­
gravi dovremo fronteggiare in 
un prossimo futuro. 

E' ovvio che la nostra atti­
vità tecnico-agonistica sarà 
condizionata dall'andamento 
dell'impresa nel suo comples­
so. 

D) Abbiamo sentito notizie 
contrastanti e palleggiamenti 
di responsabilità sulla incer­
ta realizzazione dell'autodro­
mo di Cittanova - Marzaglia, 
sull'area messa a disposizione 
dal Comune di Modena, per 
sostituire il vecchio impianto, 
ormai inagibile perchè si tro­
va nel cuore della città. Può 
dirci come stanno realmente 
le cose? 

R) La tormentata vicenda 
dell'autodromo di Modena me­
rita una opportuna cronisto­
ria. La necessità di una pista 
a Modena appare nell'ordine 
naturale delle cose, non solo 
per la disputa di eventuali 
gare ma anche e soprattutto 
per le prove e i collaudi del­
le diverse Case automobilisti­
che che operano nella zona. 

Alfeo Corassori, sindaco del­
la città all'epoca difficile della 
ricostruzione dalle rovine del­
la guerra, fra i tanti proble­
mi risolse anche questo. La 
pista nacque tra compromes­
si e tacitazioni d'interessi di­
sparati: oltre all'automobili­
smo c'era da accontentare lo 
Aereo club, poi l'Esercito con 
le manovre dei suoi mezzi, la 
Accademia militare con le sue 
istruzioni e così via. 

Comunque Modena ebbe lo 
impianto, le Case automobili­
stiche poterono svolgervi la 
loro proficua attività e ci fu­
rono perfino dette corse. Non 
senza critiche, questo è ovvio. 
Del resto, parte dell'operato 
di quel grande galantuomo che 
fu Corassori finì per essere 
criticata, come quel mercato 
bestiame da lui con lungi­
miranza voluto, che fu giu­
dicato troppo grande, spro­
porzionato alla città, e che 
ora è il primo d'Europa. 
Dell'autodromo si diceva che 
era di limitato sviluppo. 

Quando poi l'impianto ri­
sultò assediato dallo sv'iuppo 
edilizio. Corassori intanto era 
scomparso, si decise con il 
comune. la provincia e FACI, 
l'autodromo nuovo a Marza-
glia. Si fece il progetto, U 
comune procurò l'area, FACI 
assunse l'impegno della rea­
lizzazione firmando regolare 
convenzione. Sono passati an­
ni. E' stato tentato, solleci­
tato tutto, persino perorata la 
adozione di uno stralcio del 
progetto proporzionato al fi­
nanziamento da tempo dispo­
nibile, un miliardo presso la 
Banca Nazionale del Lavoro 
che era diventato, col trascor­
rere degli anni, insufficiente a 
coprire l'intero impianto ini­
ziale. 

Queste anonime lungaggini, 
allora poco spiegabili, mi in­
dussero a rompere gli indugi 
e costruire la pista di Fiora­
no, portata a termine in set­
te mesi e ricelatasi immedia­
tamente un validissimo stru­
mento di lavoro, che non è 
però l'impianto che Moderni 
menta e che anch'io avevo 
sognato per le esigenze e il 
prestigio della mia città. 

Ora Modena, che è ritenuta 
la culla dell'automobilismo 
sportivo, che ebbe fin dal 
1952 il suo autodromo, oggi 
ne è stata privata proprio da 
quel massimo Ente che do­
vrebbe invece per statuto va­
lorizzare le fortune dell'auto­
mobilismo sportivo. Questa la 
decisione che il 4 luglio il 
presidente nazionale dell'ACI 
ha comunicato all'Esecutivo e 
il 5 all'Assemblea generale a 
Roma. Modena quindi non ha 
più nulla perchè, adesso è 
chiaro, il nuovo autodromo 
non si è fatto e non si farà, 
con sollievo dei dirigenti del­
l'Automobile Club modenese 
che attraverso il loro diligen­
te disinteresse hanno ottenuto 
di dedicarsi esclusivamente a-
gli annuali * safari » sociali. 

Lansivuori solo terzo nella corsa delle 500 

Read fa centro a Imatra e 
si riconferma «mondiale» 

Phll Rtad, vincitore nella classe « 500 » a Imatra. 

Nella terza prora degli « europei » di motonautica 

S. Margherita - Montecarlo: 
è primo Franco Castoldi 

SERVIZIO 
S. MARGHERITA LIGURE, 

28 luglio 
Il milanese Franco Castoldi 

su uno scafo jet della cate­
goria OP1 è il vincitore del­
la S. Margherita Ligure-Mon­
tecarlo e ritorno, terza pro­
va del campionato europeo e 
quinta italiana. Castoldi ha 
percorso le 197 miglia, pari 
a chilometri 364,844, nel tem­
po di 3 ore 24'20" e 6 alla 
media di chilometri 106,358. 
Sulla sua scia si sono piaz­
zati Balestrieri a 12' e a 
un'ora, Frare della classe OP2 
con uno scafo spinto a pro­
pulsione Diesel 2 FIAT AIFO 
250 ce. 

Al via dato alle 10 il ma­

re è calmo e la giornata idea­
le. Scatta De Angelis segui­
to da Balestrieri. Valentino, 
Castoldi. Dopo un giro di tre 
angoli nel golfo del Tigullio, 
Balestrieri passa al comando 
seguito da De Angelis, Va­
lentino, Castoldi. Ad aprire la 
serie delle avarie è Valenti­
no seguito da Signoretti. De 
Angelis, Mancini, Pesenti. 

Al giro della boa di Monte­
carlo è primo ancora Bale­
strieri seguito da Castoldi, 
Tognelli. Frare. Nella rotta di 
ritorno si ferma Tognelli. La 
corsa si apriva all'unica so­
luzione di una vittoria di Ba­
lestrieri, quando dopo 140 mi­
glia, a Capo Mele, il pilota 
romano era costretto a rallen­
tare la sua navigazione per 

noie meccaniche. Di questo 
ne approfittava Castoldi per 
superarlo e vincere con faci­
lità. • 

Significativo il successo del­
la gara riservata alla classe 
offshore di Tombolini Andrea, 
su Sergio del team Tassoni, 
che copre la distanza di 64 
miglia nel tempo di un'ora 
50'33"8, alla media di km. 
0,64-0,35. 

Nella OP1, mentre De An­
gelis rimane il leader euro­
peo e italiano con punti 1500, 
seguito da Balestrieri con pun­
ti 1300, nella classe OP2 Si­
gnoretti viene scavalcato da 
Frare. Tutto è ancora da gio­
care. 

br. bogl. 

La mozione conclusiva del congresso dell'ARCKaccia 

Impegno per l'unità 
di tutti i cacciatori 

ROMA, 28 luglio 
Il secondo congresso nazio­

nale dell'ARCI-Caccia ha ri­
badito le scelte di fondo fat­
te dall'associazione fin dal 
suo sorgere, distinguendosi 
cosi, nettamente, dalla tradi­
zionali associazioni di setto­
re esistenti, ed ha aperto al­
l'associazione nuove prospet­
tive per il suo espandersi e 
la qualificazione, sampre più 
accentuata, come forza rin-
novatrice del mondo venato-
rio e al tempo stesso solle-
citatrice e garante dell'unità 
dei cacciatori. 

Innanzitutto a Villa Radieu-
se è stato deciso il contribu­
to dall'associazione alla « lot­
ta per una nuova qualità del­
la vita ». a In concreto — è 
spiegato nella mozione con­
clusiva — questo significa che 
occorre battersi contro le for­
ze cieche della speculazione. 
per impedire che vengano de­

finitivamente compromessi gli 
ambienti naturali e siano di­
strutte le risorse esauribili a 
disposizione degli uomini e 
che occorre bloccare le forze 
distruttiva e dare slancio al­
le forze produttive, naturali e 
sociali ». 

Viene così ribadita la scel­
ta di partecipare — al di so­
pra di ogni concazione cor­
porativa — attivamente alla 
generale battaglia per le gran­
di riforme di struttura che 
combattono tutte le forze de­
mocratiche per far avanzare il 
Paese verso una società più 
giusta. In campo venatorio, di 
questa battaglia l'ARCI-Caccia 
intende essere forza trainan­
te fra i cacciatori e al con­
fronto con le altre organizza­
zioni. 

In tema più strettamente 
venatorio il congresso ha af­
fermato che « la caccia in 
quanto attività umana, va sai-

l e derisioni della Federazione Rugby 

Resteranno dodici 
le squadre di «A» 

Intervista • cwra 

« GIUSCPFE ctnvi.no 

MILANO, 28 luglio 
Organizzazione de: campio­

nati e attività intemazionale 
sono stati i principali argo­
menti affrontati dal Consiglio 
della Federazione italiana 
Rugby nell'ultima giornata dei 
lavori, svoltisi a Milano. 

Per quanto riguarda il nuo­
vo assetto dei campionati, il 
Consiglio federale ha deciso 
di mantenere inalterata la 
struttura della serie « A » che 
rimarrà a girone unico di do­
dici squadre con due retro­
cessioni. La serie « B » sarà 
invece organizzata in tre gi­
roni di otto squadre dalle 
quali scaturiranno le due da 
promuovere alla massima di­
visione. 

Il meccanismo per designa­
re le due neo-promosse è piut­
tosto complicato: sei forma­
zioni (la prime di ogni giro­
ne) parteciperanno ad una fa­
se finale che prevede incon­
tri di eliminazione diretta. Le 
tre « superstiti » disputeran­
no un girone all'italiana che 
dovrà stabilire le due neo-pro­
mosse. 

Le retrocessioni riguarde­
ranno l'ultima classificata di 
ciascun girone. La serie «Cu 
prevede, invece, otto gironi di 
otto squadre: le prime clas­
sificate di ciascun girone di­
sputeranno una serie di incon­
tri ad eliminazione diretta che 
dovrà designare quattro «se­
mifinaliste »; le vincenti delle 
semifinali saliranno in serie 
«B» , unitamente ad una ter­

za squadra che scaturirà da 
uno spareggio fra le perden­
ti dalle semifinali. 

Il Consiglio federale ha de­
ciso anche di rinviare ai Co­
mitati regionali l'organizzazio­
ne dei campionati di serie 
« D », « cadetti » e giovanile; 
per i « cadetti » è stato sta­
bilito che, da quest'anno, le 
squadre potranno schierare 
soltanto giocatori nati dal 1951 
in poi, con la sola eccezione 
di sei e fuori-quota ». 

I campionati di serie « A » 
e e B » avranno inizio il 29 
settembre, quello di sarie «C» 
il 20 ottobre. Le iscrizioni si 
chiuderanno il 25 agosto. Per 
quanto concerne l'attività in­
ternazionale. il primo appun­
tamento degli azzurri sarà 
con la nazionale sudafricana 
Ci celebri «springboks») che 
giocherà in Italia fra la fine 
di ottobre e l'inizio di novem­
bre di quest'anno, prima di 
intraprendere una tournée in 
Francia. Nello stesso perio­
do sarà in Italia anche la rap­
presentativa juniores sudafri­
cana. 

II Consiglio federale (che 
tornerà a riunirsi il 24 ed il 
25 agosto prossimo a Pado­
va) ha infine deciso di indi­
re un corso nazionale per i-
struttori di mini-rugby di pri­
mo e secondo grado, che si 
svolgerà dal 15 al 22 settem­
bre di quest'anno. La sede 
prescelta, con tutta probabi­
lità, sarà Roma. 

vaguardata, purché compati­
bile con gli equilibri ambien­
tali e purché la sua gestione 
contribuisca alla crescita de­
mocratica della società ». 

Da questa impostazione so­
no discese tutte le proposta 
di legge elaborate dall'ARCI-
Caccia e su questa linea il 
congresso ha deliberato di 
andare avanti perchè sì rea­
lizzi una nuova legislazione 
venatoria, democratica e mo­
derna sia a livello nazionale 
che regionale. Perchè questo 
obiettivo si realizzi — è scrit­
to ancora nel documento con­
clusivo — occorrono a forti 
lotte unitarie, capaci di pia­
gare lo spirito conservatore 
dei riservisti, del padronato 
più arretrato e egoista e dei 
governanti e burocrati del mi­
nistero della Agricoltura ». 

Coma presupposto per ogni 
vittoria il congresso ha giusta­
mente indicato « l'unità dei 
cacciatori » e quindi a l'impe­
gno convinto» dell'ARCI-Cac­
cia « per il rafforzamento del 
CIAV, destinato ad accrescere 
il suo prestigio, a moltiplica­
re le sue iniziativa, a creare 
una fitta rete di istituzioni e 
di servizi democraticamente 
gestiti, nella prospettiva della 
costituzione di una unica con­
federazione dai cacciatori ». 

Nella attuale fase il CIAV 
« deve configurarsi come cen­
tro animatore di alleanze e 
di raDporti: 

l ) tra cacciatori e assemblee 
elettive con particolare riferi­
mento alle Regioni, in consi­
derazione dei difficili e deli­
cati compiti che queste deb­
bono assolvere; 

2) tra cacciatori e produt­
tori agricoli coi quali occor­
re concordare, con reciproco 
vantaggio, il modo di evita­
re o di rimborsare sollecita­
mente i danni alle colture, di 
allevare selvatici da fornire 
alle associazioni venatorie e 
alle pubbliche amministrazio-
zioni, di concorrerà con ade­
guati contributi, alla conser­
vazione o alla creazione di ha­
bitat naturali, di partecipare 
alla lotta contro gli inquina­
menti; 

3) tra cacciatori e naturali­
sti. insieme ai quali in appo­
siti convegni occorrerà indi­
viduare comuni filoni di lavo­
ro e di iniziative, in difesa 
della fauna selvatica e degli 
ambienti minacciati dalla fu­
ria distruttrice delle forze del­
la speculazione ». 

Infine il congresso ha sot­
tolineato « l'esigenza dell'asso­
ciazione, per poter far fronta 
agli impegni assunti, di realiz­
zare un salto qualitativo nella 
sua organizzazione, moltipli­
cando il numero dei quadri, 
degli iscritti, dei circoli di ba­
se. rafforzando le sue strut­
ture e rendendo più effi­
cienti i suoi servizi a vantag­
gio dei soci, di tutti i caccia­
tori e dei cittadini ». 

U. t. 

Bella vittoria di Villa nelle 
quarto di litro • A Dodds la 
gara delle 350 e a Van Zee-
broeck quella delle 50 ce 

IMATRA. 28 luglio 
L'inglese Phil Read su MV 

Agusta si è riconfermato cam­
pione del mondo della classe 
500, vincendo la gara di og­
gi a Imatra. Il suo diretto 
antagonista, Teuvo Lansivuori 
con la Yamaha, si è classifi­
cato solo terzo, dietro l'al­
tro portacolori della MV Gian­
franco Bonera. . . 

La giornata motociclistica 
finlandese ha fatto registrare 
un'altra bella vittoria di Wal­
ter Villa nelle quarto di li­
tro, dove guida autorevolmen­
te la classifica, mentre la ga­
ra delle 350, assente Agostini 
per le conseguenze della ca­
duta di domenica scorsa ad 
Anderstorp durante il G.P. di 
Svezia, si è imposto sorpren­
dentemente l'australiano John 
Dodds. 

Le gare erano cominciate 
con la prova della classe 50 
ce. Favorito d'obbligo il lea­
der della classifica mondiale 
Henk Van Kessel. L'olandese 
è stato però tolto di gara da 
noie meccaniche ed ha avuto 
così via libera il belga Julien 
Van Zeebroeek, che si è im­
posto davanti al tedesco Ri-
dolf Kunz e allo svizzero Ul­
rich Graf. 

Assenti dal programma le 
125, sono scese poi in pista 
le quarto di litro. L'italiano 
Walter Villa non si è lasciato 
sfuggire l'occasione per con­
solidare il suo primato nella 
classifica mondiale che ora lo 
vede in testa con 62 punti, 
con ben 30 punti di distacco 
dal secondo, il francese Pons. 
Walter Villa ha battuto qua­
si in volata il francese Mi­
chel Rougerie, che correva, 
come l'italiano, su una Harley 
Davidson. Terzo, nettamente 
staccato, il tedesco occidenta­
le Dieter Braun. 

Sorpresa nelle 350. dove ha 
la meglio John Dodds su Ya­
maha, che precede lo svizzero 
Bruno Kneubuehler e il te­
desco occidentale D i e t e r 
Braun anch'essi su Yamaha. 
In questa classe, Agostini con­
tinua a comandare autorevol­
mente la classifica mondiale 
con 60 punti contro i 40 di 
Braun e i 39 di Pons. 

Nelle 500, come si è det­
to, Phil Read si è confer­
mato campione del mondo 
per il secondo anno conse­
cutivo, vincendo con soli 2 
decimi di secondo di vantag­
gio sull'ottimo Bonera. 

Classifiche 
CLASSE 50 CC. (10 (tiri per km. 

60.03): 1. Julien Van Zeebroek 
(Beitelo), Kreldler. 32*24"5 (media 
117,5 kmh.); 2. Rudolf Kunz (Ger­
mania Occidentale). Kleidrrr. 32' 
27"3; 3. L'Ilrich Orar (Svizzera). 
Kreldler. 32*34"5: 4. Gerhart Thu-
row (Germania Occidentale). Krel­
dler, 32'42"6; 5. Stefan Doeiflinger 
(Svizzera). Kreldler. 32'5I"7; 6. 
Theo Timmer (Olanda). Yamathl. 
33*25"5. 

CLASSIFICA MONDIALE : 1. 
Henk Van Kessel. punti 69: 3. 
Kunz. 46; 3. Rittberger. 38; 4. Zee­
broeek. 37; ó. GraT, 33; 6. Thu-
row, 31. 

CLASSE 230 (19 giri per km. 
114,57): 1. Walter Villa (Italia) 
su Harlev Davidson In 47*20"1: 
2. Michel'Rougerie (Francia). Har­
ley Davidson, 47*20"4; 3. Dieter 
Braun (Germania Occidentale), 
Yamaha. 47'58"1; 4. Kent An-
dersson (Svezia), Yamaha, 47* 
5S"6; 5. Takazumi Katayatna 
(Giappone). Yamaha. 48'05"3. 

CLASSIFICA MONDIALE : 1. 
Villa, punti 62; 2. Pons, 32; 3. Ka-
tayama. 31; 4. Andersson, 29; 5. 
Braun. 28; 6. Morttmer. 23; ~- Bo­
rnie , 21; 8. Dodds, 19; 9. Grant, 
18. 

CLASSE 350: 1. John Dodds (Au­
stralia) mi Yamaha, in 49'44"8; 2. 
Bruno Kneubuehler (Svizzera). Ya­
maha, 50"08"7; 3. Dieter Braun 
(Germania Occidentale), Yamaha, 
50'13"2; 4. KJeil Sohleberg (Norve­
gia). Yamaha. 50'17"3; 5. Taplo 
Yirtanen (Finlandia), Yamaha, 
50*18". 

CLASSIFICA MONDIALE : 1. 
Giacomo Agostini, punti 60; 2. 
Braun. 40: 3. Pons. 39: 4. Lansi­
vuori. 27: 5. Rougerie. 25: 6. Mor-
timer. 23: 7. Nelson. 22; 8. Korho-
nen e Dodds. 19; 10. Grant, 18. 

CLASSE 500 (20 giri per km. 
120.60); 1. Phil Read (Gran Breta­
gna) sn MV Agusta in 46*45": 
2. Gianfranco Bonera (Italia). MV 
Agusta. 45*45"2; 3. Teu»o Lansi-
ruori - (Finlandia). Yamaha. 46' 
45**9; 4. Jack Findley (Austria). 
Smaki. 48*02"3: 5. Peniti Korho-
nen (Finlandia). Yamaha. 48*29**5. 

CLASSIFICA MONDIALE : I. 
Read, punii 77; 2. Bonera. «6; 
3. Lansivuori. 60: 4. Agostini. 42: 
5. Findlrv. 30; 9. Sfteene. 22; 7. 
Nelson, 21. 

« 24 Ore » 

di Francorchamps 

Vince la BMW 
davanti a due Alfa 

FRANCORCHAMPS (BeIgio>. 
28 luglio 

I belgi Jean Chenceval e Alain 
Peltner. al volante di una BMW 
3000. hanno vinto la « 24 ore » 
automobilistica di Francorchamps 
per v-Mture turismo e gnu» turismo. 

I Tincttort hanno percorso km. 
4.145,5, c-.oè 294 gin del circuito 
Al fecondo posto si è classificata 
l'Alfa Romeo GTV 2000 del Iran 
cesi BallotLena-Beguin a due giri 
e terza un'altra Alfa Romeo 2000, 
quella dell*!(aliano Zeccoli. 

Per il quinto anno consecutivo 
l'Alfa Romeo si è aggiudicata la 
Coppa del re. 

• LOTTA ~ L'italiano Antonio 
Caltabiano ha battuto in finale il 
sovietico Asjot Aslanjan ai punti 
classificandosi al primo posto del­
la categoria kg. 48 ai campionati 
europei junior di lotta greco ro­
mana che si sono conclusi ad Ha-
paranda Nella classifica per nazio­
ni l'Italia ha occupato 11 settimo 
posto. 

http://ctnvi.no

